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GLi AWENMMEftfTM SROMlTiVt 

• T O N Y TRABKRT, subito dopo la bel la vittoria su N i e h i n 
• che fili l i* assicurato il siici esso finale nel s ingolare ma-
' sell i le del torneo ili Wimbleilou, ha annunciato che n«n 
intende passare al professionismo, ma eh e parteciperà am-Iit* 
quest'anno ai campionati nazionali americani «li Foresi H{Us 
e al la Coppa Davi s ; come è noto ii famoso organizzatore 
Kramcr gli aveva offerto più di -10 mila dollari per pass-ire 
professionista, o l tre a<l uvia notevole percentuale defili incassi 
di un lungo ijlro nel diversi continenti. Trabcrt conta attual­
mente venticinque, anni ed è sposato con Shauna W'ooils, 

. nota per essere stata eletta miss Utah o per aver partecipato 
al concorso ili « miss universo »; si-n dalla prima giovinezza 

• Tony ha praticato più sport* e precisamente il tennis, 11 
football , i l baseball e i l basket sulle orme del padre che 
» s u o tempo rapprcseuìò la sua Università in l imine sport* 

t differenti, « e x p l o i t » poco comune negli Stati Uniti . Trabcrt 
* tennist icamente è cresciuto sotto le cure di Hill Talbcrt, uno 
. d e i dicci migliori giocatori america-nl del periodo 1910-12 e 

«lilialmente, capitano non giocatore del la squadra a m e r i c m a 
di Coppa I>avis 

STASERA A MILANO PER I TITOLI ITALIANO EO EUROPEO OEI <iLE86ER!» 

Contro la classe di Loi 
la irruenza di Garbell i 

Il pronostico è per il campione, ma Garbelli può fornire la 
sorpresa — Gli altri interessanti incontri in programma 

/b icon i un . . m a t c h * euro­
p i o : Duilio Lo\ metterà m pu-
lio stuscra, sul rino del ViflO-
relli di Milano, i suoi titoli di 
campione d'Italia e d'Europa 
dei pesi leggeri contro il tau­
rino Giuncarlo Garbelli. 

Il match, considerato l'otti­
mo stato ili forma raggiunto 
dai due vuoili negli allenamen­
ti, l'alta posta in palio, IM brio­
sa boat" del campione d'Euro­
pa, il carattere aggressivo e 
battagliero di Garbelli ed i mo­
livi polemici c/te ruotano in­
forno al confronto (entrambi 
i pugili ìianno nel pubblico 
milanese il loro maggiore so. 
steuitore) promette brivido e 
spettacolo. E' insomma quello 
tru Loi e Garbelli un incontro 
pieno di attrattive e con tutte 
ìc premesse per .soddisfare [/li 
amanti della ?iobIe-urt. 

/ due pugili hanno concluso 
ieri la loro preparazione e 
sperano di avere In meglio: 
Garbelli spera di fiaccare con 

quel suo continuo martellamen­
to ai fianchi le energie del 
campione, il quale da parte sua 
è sicuro di imporre al riuule la 
tua maggiore esperienza e 
classe. 

Garbelli è passato da poco 
sotto le cure di Aldo Spoldi, 
e.v manager di Loi, e da questi 
sarà stato certamente ben 
istruito sulla tattica da adot­
tare per sfruttare al limite 
massimo i punti più deboli del 
campione. Ma confidenze e tat­
tiche. a partei crediamo che il 
Garbelli non sarà facile strap­
pare u Loi le sue corone. Il 
campione d'Kuropa nei con­
fronti di Garbelli vanta indub­
biamente un migliore comples­
so tec/iico, una maggiore velo­
cità .sia negli .sj)o.slaiiu*nli sulle 
{/illude che nel portare i colpi, 
doti che dovrebbero prevalere 
sulla tenacia e potenza del lo 
sfidante. Tuttavia, non è detto 
io partenza, die Loi riesca a 
vincere. Per poterlo fare egli 

NELLA SEMIFINALE DEL «4 SENZA» A HENLEY 

Eliminato l 'armo 
della Moto Guzzi 

Gli italiani sono siali battuti dall'equi­
paggio sovietico del « Krylia Sovelov \ 

IIKNLKY. 1 — Nullo '-uni-
finali del "4 -seii/.a •• del lo ;o-
liato di Henley l'armo lol la 
Moto Guzzi è .stato oitKÌ bOùn-
fitto da l l 'anno sovietico nel 
Krylia Sove lov . I tovici iei , 
che hanno segnalo il tempo 
di 7'54", si sono cosi quanti 
cali per la finale, ' love i.ieon-
trentuno l 'anno del .< Le.in-
dor Club»-, v incitore del la l e -
conila M'niilimile-, menti e yli 
italiani vengono eliminali . 

Per la duale che ri dÌSO-1-
terà domani i sovietici .sono 
dati favoriti avendo ..CH'I ilo 
nella prova di oj*HÌ un tempo 
di 21" migl ioro di quello n-a-
l i /zato nella sua .semifinale dal 
Leander Club 

I.'ntiermnzione de i e.uiotlio-
ri .sovietici ù .stala completata 
dalla vittoria conquistata in 
semifinale dal loro « d o p p i o » 
su quello de l Circolo Ketniero 
iimlc.se di Northwiivli 

Nella sua semifinale d.-l ria-

IL TORNEO INTERNAZIONALE TENNISTICO DI WIMBLEDON 

A Trabcrt la vili uria nel singola 
L'americano, nell'incontro di limile, lui battuto nettamente 
il danese Nielsen in tre set con il punteggio di 6-0. 7-i5. 6-t 

WIMBLEDON. 1 
laudo le prensioni gr 
tncricano T°ny Trabc't ha vin­
to la scssantanovcstma edizione 
del singolare macchile del tor­
neo internazionale di Wimblc-
d°n battendo, dopo un accani­
to incontro protrattosi per una 
ora e 13 minuti, il danese Kurt 
Xielscn con ti punteggio rfi 6-3, 
7-5, 6-1. Ed cceo brevi cenni 
Ut cronaca dell'attero confronto. 

Il cielo è coperto, ma la lurc 
ì> buona quando Aie'*.*"- a Tra­
bcrt entrano sul camjxi centra­
le per disputare la finale; le 
gradinate, malgrado ti tempo 
pioroso, sono affollatissime da 
un pubblico fanatico che è ac­
corso Sin dalle prime ore del­
la mattinata doPo a' eie fatto 
lunghe file. Scila tribuna so­
nore sOno presenti, tra le altre 
personalità, la principerà Mar­
garet e la duchessa dt Kciif che 
presiede la federazione inglese 
di tennis. 

— Jtispct- Stclsen Serie per primo e vm-
-ncrali l'a-:ce il g'Oc<>. Trabcrt reagisce al 

sevizio dcH-nwcer-»nrio TIIISCCII-
do a condurre, per 3 a 1. ma il 
danrsr strappa un punto all'a­
mericano che j.erò riguadagna 
andando in lantaggio per 4-2. 
Nietsen si porta qatudi a 4-3. Il 
danese, fa sfoggio di un potente 
T<nc.\cio ma l'americano rispon­
de altrettanto giungendo a 5-3. 
Xiclscn riesce a piazzare quat­
tro palle f'-'a non può impedire 
che Trabcrt finca U primo "et 
per 6 a 3. 

Il secondo set v una batta­
glia di -".ertici e .Vielscn che r»e-
sce a neutralizzare il servizio dt 
Trabcrt conduce per 3-2 e ten­
ta di avi icinarsi a rete, ti da­
nese i »i»cc il « V o gioco, '"a lo 
americano c\>n una sicurezza te-
radente notevole riesce a rag­
giungere l'ari cr*arm sul 5 5. 
/••o/v» numerosi « lantaggi » fi­
nalmente aitlì'unrticcitmo ijtcM-a 
r:c*ce ad arcr la meglio e a por­

tarsi a fi-5. Mantenendo nna 
prissione maggiore dell'aiversa-
no , Trabcrt i ilice aii<-7ie il se­
condo set 'he è durato 31 mi­
nuti per 7-5. 

AVI terzo set l'americano at­
ta' ea sui/ito e ti suo gioco »'• 
molto più completo del danese 
e la partita Sembra ormai defi­
nitivamente delincata. Rapida­
mente l'americano *i porto a 
4-1. Dopo aver annullato il ser­
vizio dell'europeo, .Yir.*''n con­
cede an(0Ta a A „ 0 scmzio alio 
ai ternario e Trabcrt linee il ter­
zo ed ultimo set per 6-1. AVg'i 
altri incontri delta giornata si 
SOJIO ari/fi 1 seguenti risultiti: 

DOPPIO FEMMINILE - SEMI­
FINALI: Mortimer-Shitcock (GB) 
b. Muller-Hoad (Australia* 6-2, 
6-1; Bloomer-Ward (GB) b. 
Fleita-Hard (USA) 6-3 9-7. 

DOPPIO MISTO (SEMIFINA­
L I ) : SeixavHart (USA) b. contu­
si Hoad (Australia) 6-3, 9-7; Mo-
rea-BrouRh (Are. USA) b Frnsor-
Penroso (Austra.) 7-9, 6-4, 6-4. 

ì-oh», il polacco Koi-erk -i •_• 
facilmente imposto •iiriti-,!-"' <.• 
Melvin, con fj'04", nienti e m I-
l'altra l'iiiKlepo Italici, del la 
RAF. lia battuto il connazio­
nali* Clay in a 'IV. Nel -due 
serica - , le duo semifinn.i n.iii-
no visto le vittorie degli sviz­
zeri Volliner i» Kel ler C.i'^'i") 
C ilei sovietici Znilin i*ii Kmeiuk 
ta'4»"). 

In una Miniiìnali* ileU'o;*o. 
i canadesi del Vancouver R. C 
( tempo 7'U") a m n riusciti a 
battere i .••ovictiei do] Kru.-moe 
Znamia con iin'ìmbareaicione 
' :l un quarto di vantaggio 

Collaudo al Torino (ore 16) 
per gli azzurri di baseball 
Sai.inno di .scena oggi, sul dia­

manti* dello stadio Toni o. |HT 
un definitivo collaudo prima della 
partenza per la Sp;iRiin. tutti i 
venti «arznri i» convocati; essi 
saranno tlivibi clair.illen.ttore Ho->-
som.indo in duo Miuaitre, l.i « A 
presumibilmente formata dai RÌO-
catori elle partiranno titolari, e 
la « B ». comprendenti* i rincalzi-

IJ.I Rara si pri'.mr.iineia intercs-
satit insilila : saranno in cumjxt i 
hiiKliori giocatori italiani; parti-
coiai niente attraenti* «,arà il con­
fronto fra i eiiK|iu> pm forti Lin­
ciatori: il laziali. Glorioso, il bo-
lo-»in*si. I,ii*|ii. il triestino Smrc-
kar e t neltunesi Taglialioschi e 
Casaldi- I>'ini7in i* Ussato ocr te 
ore lf>: I prezzi sai anno pojiola-
rissiml (1 .̂ :i00). i/orf*ani"a7ione 
della Rara per conto della S.S 
Lazio e stata curata dal I) S. 
bianepa/mrro Ftilaiu-:oiu. 

Stasera all'Olimpico 
esordio degli Harlem 

()uc5ta sera (con inizio alle or» 
21 » atti campo centrale del Foro 
Italico si esibiranno R1Ì Harlem 
Globe Trotter», i celebrati « ma­
ghi > della pallacanestro mon­
diale. La compagine clic st pre­
senta al pubblii <i romano è <-c*n-
7a dubbio una delle piti forti ed 
umoRcne che Abc Sapcr*.lcin s i i 
riuscito a mettere insieme e 
ipiesto perche si avvale di un 
quartetto di giovani che hanno 
portati* nuova vitalità e nuovo 
colore allo standardizzato gioco 
della .«quadra. 

Avversaria de^li Ilr.rlem sarà 
la Mpiadra degli Honolulu Sur-
Indcrs. selezione awaiana rin-
(or/ata con quatto assi statuni­
tensi. f prc/.-i MIII» i .*.cRiicnti: 
parterre: !.. 2 3on; tribuna: lire 
t.2*V»; tribuna n<«n numerata: lire 
700 

dorrò stare mollo attento, so-
pruttutto dovrà ben guardarsi 
dall'aceettare battaglia a me­
dia distanza dove G'irbelli ec­
celle per i suoi potenti crosj 
si/iis.ri e destri, né dovrà la­
sciarsi invischiare in corpo a 
corpo che non gli permetipreb-
bero di sfruttare come si con­
viene il vantaggio della sua 
velocità. 

Concludendo diremo che sul­
la carta il campione 'l'Europa 
parte favorito ma :h- ti suo 
avversario da le cari'* i>» ••e-
gola per rovesciare '.'• pre> t-
sioni della vigilia. Un'ultra i o-
sa prima di passare «.'l'escine 
degli altri incontri clic faranno 
da contorno al - match-clou » 
della serata ci sembra giu'Ao 
dire. Dato clic il conio ittti-ien-
10 .surit .'•icitriinii ine v io ' -uio 
diillii prima «dl'iilfniia r'pr.'*<i, 
e iieces.*ario clic l'arbitro Gibir-
di di Napoli si mantenga sulla 
più rigorosa ed obiettimi sede­
rini in modo che il vincitore 
possa veramente dire di es.ser.si 
iiio>'lrn(o U migliore 

Negli (dtri incontri della se­
rata il peso gallo Petl'.'.i, elidi-
UiiKier al t'itolo italiano della 
categoria detenuto ila Rollo, af­
fronterà il /«-auto trnn.-.f'Ipii'o 
lìini. ni' pugile più unz'ino fli" 
«t.-itti più esperto «lelì'itttli'iiio 
Tuttavia l'etilli. clic attraversa 
un ottimo periodo d ; forma. 
dovrebbe finire per conqnistar-
vì il rerdetlo . y\ltni interes.snn-
te incontro è ritirilo clic vedrò 
olle pre.se il forte welter Mario 
Ciccarelli e ti tedesco lìri'.nt. 
11 pronostico è per l'italinno 
/{orci, il tremendo picchiatore 
iiiilHiicse, se la vedrà con l'al­
tro tedesco lluber. Rocci fa 
stasera la sua retiti*e dopo In 
brutta sconfitta per l:.o., subita 
per ninno del campione d'Italia 
Ivano Fontana, e ce la inciterà 
tutta per far dimenticare ai 
suoi tifo-.i il b»litio ricordo di 
quella sera sfortunata. Infine il 
peso mediomassimo insano Btir-
r/bi iie/I'tiiconfro di apertura 
affronterò, con buone probabi­
lità di successo il pari peso 
Mariani di Foggia. 

Tutti i punili ci»" partecipe­
ranno idlii riunione sono giun­
ti ieri sera a Mila co. Giudici 
per l'incontro tra f.oi e Gar­
belli s « m i m o i siiptori Karro-
nrcebio e Tinelli dt noma. Le 
operazioni di pe<o urrntiiio 
luogo al • \'if)0relli •• oggi a 
mezzogiorno. 

I.XKILO VEXTI.R1 

Il tedesco Ten Hoff 
ha sfidato Cavicchi 

AMUURGO, 1. - Kieil 
Kirsch maiia-icr del teilt'ico 
'leu Itoli ex camploiie de) 
pesi Mussimi europei, ha an­
nunciato che II MIO pupillo 
ha slidato OUKI per il titolo lo 
l'italiano Cavicchi (nella .otoi 

Kirsch, allerinaiuli» di raj'-
presenlarc un Rruppo di li-
nan/iaturi ili AniluirKO, ha 
detto ili aver fatto una .'Of­
ferta 'a l l e t tante , al in.ina^er 
ili Cavicchi, Venturi. Non ha 
voluto tllri» l'viillta ilulla som­
ma ollert.i, Kiaeihe le Iral-
lative sono ancora in torso. 

IMI Hoff, che ha .'5 anni, 
ini nntririlie il carii|iione ita­
liano in (ieriuaiila o in Italia. 

DOPO LE RIVELAZIONI SULL'ULTIMO CONCORSO PRONOSTICI 

Un'inchiesta della Procura 
suir"errore„ ilei Tolocalao ? 
Vertenze a contestazioni - Un'interrogazione dell'onorevole Duroni 
Precisazioni del Servizio Totocalcio per il pagamento degli </ 11 » 

II clamori: s-a^eitato dalla ri-
velazione che due delle partite 
del coiieorio n. -10 del Totocal­
cio (l'iil'inio i.'i ordine di tem­
po) erano s-'nte ^ioev.* il .=ab«i-
to anziché la domoiiica e la 
coji.se^uente invalida/Jone dei 
.< tredici - e dei « dodic i . . è lut-
tora ol centro doll'intc-ros^e 
pubblico. Si discute sulla pra­
vità d«*r.'errore eimimo.-io dal 
Serv i / i o Totocalcio, il quale 
solo dal le r ive la / ioni di un set­
tima*.al»* ihu-ftiato h'\ appreso 
ciie i risultati del le partilo Al-
totia-Dor'mutid i- Werdcr-Bre-
men Iic'.:;iiimcr erano ^iù noti 
prima del termine utile per lo 
•-uoea'e, e suile imumiicalnli 
rtifficoltà e conte-dazioni che 
r i torno a (jiiesto errore sor«e-
!,iii:.o «• «'ile pii-.nfMi c^<eif: 

'•» -1"'':! diif ieoltà di indi-
\ i d u a - e la identità dogli «com­
mettitori ciie avendo totalizza­
to undici punii seiizo avere tra­
scritto lo loro generalità a ter-
»o della matrice di spoglio si 

sono disfotti del la schedina Fi-
curi tli non aver diritto ad al­
cuna vincita; 

b> che i , tredici-ri « riven­
dicheranno il pagamento della 
vincita onnu. lato poiché nessu­
na contesta/. ione è stata loro 
mu*"i a norma di regolamen­
to entro i >ei giorni proscritti 
al che il Totocalcio replicherà 
che la Commissione di control­
lo ha f.icoltà di compierò ulte­
riori accertamenti nella riunio-
IIR che ho luo^o 0'J.ni settima­
na ne l giorno che precede quel­
lo del pagamento delle vincite 
(non ancora effettuato). 

C'è inoltre da notare che se 
a lmeno le 295.500 lire che il 
Totocalcio pagherà agli .< undi­
ci >, le avranno di .sicuro quell i 
dei 912 .^dodici» elio hanno to­
talizzato i 12 punti indovinando 
le due partite jii'-riminote re­
steranno a mani vuote. Anche 
da questa parto dunque si 
avranno contesta/ ioni e verten­
ze in sor'e. 

iXKIX' INCONTRO DI DOMANI CON LA VOJVODINA 

La Roma è decisa a riscattare 
l'amaro risultato di Novi Sad 

Mu per rimnnere in Coppa doorìi vincere almeno con 
<liuiltro ifoul di scurio — Bucci vichieslo dulia Roma 

l calc iato. ! deil.i Vojvoaina, 
che oomam incontro* anim al­
l'Olimpico la Roma nell'incon­
tro cii ritorno del lo e l iminatone 
della Coppa Kuiopn, -ott i giun­
ti ie: i mattina allo 7,:i0 alla 
sta/..imo Termini p i o \ omenti da 
Novi S.ti. Ilici voti dai dirigi li­
ti gialloro-si Ilalda-tsarre. Cir ­
ro e l'torangeli i calciatori 
jugo.-la\i. appena terminati i 
convenevoli d'tt-o, .-sono ,-ce-*i 
all'Albe! ero Quiritril.» d o v e M 
Stino culliti) ritirati nei prop>i 
•dlogvti (.ode smaltire la stan­
che/za del le '.i\ «Ti «li viaggio 
.n -secoli la classo 

Della comitiva juuo la \a Ian­
ni) narte tutti i giocatori «'ile 
ìiantir, giocato a Novi S a i . ma 
Kr-'tiL- e Iv<i-t for,--e non pi» 
Iranno w n d e t o iti »*ampo: il 
primo è aueo*-a zoppicante per 
un brutto co loo >iee\uto nel-
1 inconTii di morcoledi .-cor-o 

SI 'ASI-IRA A Vll.l.A Cl.Olil 

Pronostico incerto 
nel Premio Pistoia 
La riun.onc* ni stasera all'ippo­

dromo di Villa Glori M impernia 
sul Premio Pistoia fintato di 5"*» 
im'.a lire* di premi .su!'.a d:.~f.in-
su il. 16iìO al nuale *-ono rimait; 
i^eritti sette cavalli «li buona ca­
tegoria txa i i|iin;i iu «cella imii 
" itellc* iitù tacili. Vizio. Acrio. 
Mu-etta e» Flora ilovrc-bltcro c-.=e-
re i migliori ma aiictic Konna/.-
ba. in grande forma, e ISlum 
che ha avuto m sorte lo steccato 
non po^sono c5-=cre trascurati. 
Proveremo r.tt inillcare Yi7to. 
Atfrio e Hora lasciando a Musetta 
«> Kunnarw il eoinpito di inver­
tire il promx-tico. 
—I CORSA: Anaicsti, <;Usnra. 
Jauna; Il COItSA: Osella, iman, 
Kurit**; III CORSA: Irrneo. » -
Sii*. Corsaro Bianco: IV COUSA: 
Sultanina, t'acquino lUnovcr, 

La scheda TOTIP 
per questa settimana 

KIKK.VZE: I ( *ilfìrrr) I (Zan. 
cnb) X l'orvia): PONTE IH 
RRKXTA: 2 «opri) 1 ( lu fa ) X 
(Tip Top); ROMA: X (Italiano) 
I (N'esusi: TRIESTE: ? (Vassal­
lo» J (TaTo. SloJtaronc); .VAPO-
1.1: I (Castellano) X (l.urrtte): 
LIVORNO: Z (Rafael RixtriRaez, 
Obloniov ) X ( Turbolenta). 

Misturi; V CORSA: Danisfcro. Ita­
liano ,N«*fa: PR. PISTOIA: Villo, 
Atrio, Hora; VII CORSA: Handy 
Volo, Nigrr, Alabama. 

Stasera la finale* 
del Torneo notturno 
Il < Turneii Notturno * dei l im­

ili è Kiunto al termine: questa 
sera, infatti, al campo Artiglio 
con ini/io alle 21.15 avrà luogo la 
tinalis.«i:na tra le -.quadre ili Tur-
pignattara-Quadraro e l'ortnense-
Montcverrle. 

Il pronostico «• favorevole al 
Montevcrde chi* ha i MIOI punti 
rli forza m Calvelli. Tanni e Quo-
iani. mentre i racam allenati da 
Trillò punteranno tutto su Cian-
carim e Paesani. PiH'he spcr.m/e. 
quindi, per il Torpujuattara. co-
mimque al torneo notturno li-
sorprese --ono jempre all'ordine 
il«*l giorno. 

Ecco le formazioni delli* squadre: 
TORPIUXATTARA: Caf ferrili; 

(;Unni. /arca;nini : Predar, Prc. 
Ir. Iiecrhrtti; palloni. l ega . Clan-
rarinl. Munzi r Paesani. 

MO.N'lFAKmth.' Amati: Cento-
mini. Spinato: Haiti. Prrinrlti, 
Captili. l'rcnna. Tanni, tiuoiani. 
Oiofebn e Virli. 

e -sul capvi ne l secondo «come 
sai queliti vii Giuli un.) grava 
il pericolo di una .-qualifica. 

(juesto pericolo, tuttavia, for­
se para cvitat-i poiché il Co­
mitato compotente .--i riunirà 
-.jlo il i) luglio IM ò poco pro­
babili. che il pre-idente o i il 
segri-;;i: io s t ...-. umatiu la re-
-poiisabilità di i l ec iue ie la 
squalitica i;.'i u.io giocatori *.en-
cii avere prima discu.-òo con 
gli a l ' i i metnbi i del Comitato 
il rapporto dell'arbitro. 

Il compito del la Roma con­
tro la Vojvoùiua è ay-ai difli-
jile clic, coint* è noto, ai giallo-
10K--Ì domani non basta vincere; 
per potersi «lualilicare per i 
qvtar'd d i finale (\ella Cojipa, in­
fatti, L\»j*i dovranno viticere 
con ben ciuattro reti d i scatto. 
Se riuseiraiitii) a farlo con tre 
dovranno invec»» .sostenere un 
altro incontro di spareggio; ^e 
poi i go.d di scarto saranno 
ancor meli > d i tre allora riaul-
terasino el iminati . 

P e r quanto riguarda la for­
ma/ ione giallorossa qualcosa di 
preciso si saprà oggi, dopo l'ai 
ienamento d i tiue^ta mattina, 
al lorché Carpi diramerà le con­
vocazioni. Tuttavia negl i aiti 
bienti .solitamente bene infor 
«nati ieri -era era data per 
certa la immi^-iane in ."-quadra 
• ii Cardarelli , elio dovrebbe da­
re un tono di maggiore .Meu-
rt'Z7a ai .-w-stetto difensivo, e 
di Guarnacei cl ic megl io di Ce­
lio dovrebbe lanciare Nyer.-. 
Tntto sommato, dunque, la to~-
mazi.mo più probabile apparo 
la -eguente: Aloro. Giuliano 
iLo^i). Carilarolli. Eliani; Bor-
toletto. Venturi: Gliiagia. Ca-
v ' ia l i t i . G a l l i . Guamacci , 
Nyer- . 

F 1 ecco 
i-iole .-u!Ia 
e c o d i o n i : 
continuare 
Valenti avrebbe aneli 
al Torino B a c i pò-

lcune notizie 5pic-
campagna acquieti 
la n o m a oltre a 
ad • n t e r e--s a r .*; ì a 

richiesto 
il quale 

sarebbe aispi^tti a paga-, , una 
cifra intorno ai 70-80 m.ili-.ni. 
Jy.i j-'e-s-i offerta avrebbe fatto 
al -oclnlizk* granata la Fioren­
tina. m i .-ia all'una ohe all'al­
tra -oeictà il Tor iro avrebbi 
ri--pa?*o che Bav*.*i ?arà r c i u t o 
?oI<» per u n i cifra .'.ìpe-ioro ai 
eer.'.o mil ioni . Inolt-o i d.iri-
ge.iti ci:illor.--.-i starebbero 
tratt-i:i'o con il Xapoli la c e > 
-ìo'.f. \\ Celio o C'tvawuti. 

Xt ; .. <*I.«:i * bìaT.ooaz7iirro 

poche le novità: Olivieri ha fir­
mato ieri il contratto che lo 
lega alla Lazio, oggi dovrebbe 
t'ire altrettanto Bottini e do­
mani Villa, Il Napol i ha chie­
sto alla L:KÌO G.-eco II in pre­
stito, ma iie.-'.su:ia decis ione in 
meri 'o è s'ata ancora pre-^a dai 
dirigenti biancoaziurri . 

Flagas 

L'Ostia Mare ragazzi 
alle finali di Bologna 

Accompagnati dal presidenti» 
Colangdt e «lai consiglieri Persi-
chini, Barbieri e Lucherini, i ra 
gaz^i dell'Ostia Mare partono 
stamane per Bologna ove dispu­
teranno le finali del campionati* 
italiano: questa sera i viola af­
fronteranno il Portici di Napoli 
e in caso di vittoria si misure­
ranno domani con la vincente 
dell'Incontro Cenisia-Udinese. 

La carovane lidensc è compo­
sta dall'allenatore Grieco, dal 
massaggiatore Melchiorre e dai 
teguonti atleti: Brachetti. Ba-
cioeei. Cafagna, Cataldo. Costan­
tini. CalleRari, Di l.olu*. Dalla 
Pozza. Cricco. Mai. Martini, O-
razi e Zignani. 

Ippica 
AQUISCRAKA. 1. — L'italia­

no Raimondo D'Inzco ha vin­
to osci la prova d'apertura del 
concorso ippico internazionale 
di Anuht-raiia che durer.v die­
ci ffìornj. l i tenente D'In/eo su 
Merano » ha roprrto eli s io 
metri del percorso (compren­
dente 19 ostacoli fino ad 1,30 
metri di altezza) In t'26" sen­
za penalità. 

Al secondo posto si è Qiiali-
licato il capitano francese Foni-
belle su « Acronate » in 1\"9" 

Atletica leggera 
HELSINKI. I. — Il mczrolon-

dista finlandese Pcnfti Karvo-
nrn ha miglioralo, rol tempo di 
X"i;*'Jt. il limile mondiale dei 
3.W)o mrtri siepi; il record pre­
cedente apparteneva all'unghe­
rese itos/njal con il tempo 
di r'Jt. 

Secondo in questa Rara si è 
classificato il (rateilo del \ i n -
citorr. Reino. in 9'W'H e terzo 
l'americano Reiser, in 9.1 Ì"L 

intanto lo --t-andalo del f io t ­
tio « ha già a v u t i i*ipeicit--io-
ni anche in seno al I'arlaaicii-
tt). L'oli. Dugoni elio, fa p'i;-
te o l t i e che del la Commi-...-io 
:ie f'nuin/.L- e tesoro, anche «vi 
gruppo parlainontare ci e i 1 o 
sport, ha presentato, infatti. 
una interrogazione per .< _\>tn>-
KL-I'IO i piovvefUmenti che -*i 
intendono adottare nei c<i:> 
fronti de l l'ot'-caieio por la 
gì ave inf iaz iono al tcgulaiin-ii-
to vofifìcata.-i nel concorso 
n. 40 del lì) gugiio lìlaj a ~vn-
.-o delia quali» 'i è ru'n.io-«,iu-
tn un determinato premio ai 
tredici e ai dodici mentre i 
risultati di tuo partito in OH 
lio orario già noti .-ubato -,,-r.i., 

Secondo notizie che non so­
no state p o i ò ancota eouiV:-
mate l-.v Pvocuia vxelia ttepuo-
blica di l'orna .-viebbo ip^:-o 
un'inchiesta sul lo «-cand. i lo >-. 

Ieri intanto il Totocalcio, al­
l 'evidente scopo di tranquiliz-
zaro i vincitori di cate.'oria 
.. undici , e miii imiz/ . iro l'orro­
re commosso ha emanato il se­
guente comunicato di precisa­
zione sul m o d o di identifica­
zione dei vincitori: 

. I! Serviz io Totocalcio del 
CONI comunica che per il Con­
cordo n. -10 del la giugno 193."» 
provvederli d'ufiicio a ricerca­
re i vincitori con punti <. 11 > 
che abiurino partec ip i lo al Con­
corso mediante scheda chiara­
mente indicante il nominat ivo 
»* n n d i r i / 7 0 de l giocatore e 
che abbiano eventualmente 
oerdu'o o distrutto il taglian­
do figlia vincentto. 

.' Por quanto concerno, inve­
ce. i vincitori con punti « l i -
che hanno parieeiuato al con­
corso con schede completamen­
te in bianco o, comunque da 
considerarsi anonime essi, por 
ottenere il r iconoscimento del 
loro diritto al premio, dovran­
no procedere c o m e segue: 

1 » nel caso in cui siano in 
legitt imo possesso del tagliando 
figlia v incente , seguiranno la 
normale. procedura prevista 
dall'art. 13 del Regolamento 
ner cui r ichiederanno il paga­
mento attraverso l a competen­
te Zona o. addirittura, al Ser­
vizio Centrale Totocalcio del 
CONI, previo invio del taglian­
do per rituali controlli; 

2) nel caso in cui avessero 
tr-t'utto ne:.tutu il tagl iando. 
dovranno indirizzare al Servizio 
Centrale Totocalcio del CONI 
— F o i o Italico. Roma — una 
domanda i:i carta .semplice in­
tesa od o fc -ne i e il pagamento 
del premio, domanda nel la 
ciurlo, .s-otto la loro responsa-
bi'.ità. dichiarino di o v e r tota­
lizzato . 1 1 » . punti giuocando 
uno o più schedine presso una 
ricevitoria del la quale indiche­
ranno con prec i s ione il numero 
e l' indirizzo; indicando, altresì, 
il t:po di giuoeata (doppia, se ­
stupla. o sistemista, e, per que­
st'ultima. l e varianti g iuocate ì 
precisando, possibi lmente, mer­
cè le notizie- annuite in merito 
presso la ricevitoria che con­
val idò la scheda, la -'orie e il 
numero inizr'aie e finale dei 
boll ini del t ipo usato por con­
validare le g-:ioca:<. d i ^ i ii;-
toress i : i . ir i l izzot i complessiva­
mente dal la r :eevitoria per il 
Concorso n. 40 del 19 giugno 
1955. Dovranno a l leg iro . infine, 
alla domando, una "riproduzio­
ne grafica dei segni dei pro­
nostici contenuti neVa scheda 
giuoeata. nonché fedele e com­
pleto riproduzione grafica di 
quanto eventualmente annotato 
a tergo dol tagliando sao^lio 
all'atto del la g iuoeata». 

Marciano affronterà Mcore 
il 2 0 settembre a New York 

NEW YORK. I. — Il campioni: 
mondiale dei pcn massimi Kocky 
Marciano incontrerà il proemio 
20 settembre, aito stadio « Yan­
kee » di Nc«v York il campione 
dei medio:ii335imi Archie ?.Ioorc. 
Si prevede già che l'incontro 
frutterà un incasso di circa LO 
inil:o.:e di dollari. 

Marci.i-o riceverà fi 40 per 
cer.to tìcH*ircr.s.-«> e Moore ii 20 
per ccr.-o. 

Un grande romanzo di Alessandro Rck 
(Disegni di Giorgio De Gaspari) Appendice dell'Unità 24 
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All'alba, t re plotoni — uno 
per compagnia di tiratori — 
si diressero in ricognizione 
per strade diverse. " Quindi. 
ogni due ore, secondo l'ordi­
ne di servizio, un nuovo plo­
tone oltrepassava il fiume av­
viandosi nella direzione dal­
la quale avanzavano i tede-
echi. I soldati avevano il com­
pito di osservare. Per ora 
nient'altro. Guardare, vedere 
i tedeschi « vivi » e ritor-
uare . 

Volevo che i soldati si per­
suadessero che, contro di noi, 
non avanzavano mostri favo­
losi, non demoni dei boschi 
o draghi che sputano fuoco, 
ma uomini. Uomini con l'a­
nimo di banditi, ma con cor­
pi come i nostri, con pelle 
umana che baionette e col­
lottole potevano facilmente 
perforare, nemici che si po­
tevano uccider*1 

I soldati strisciavano pru­

dentemente verso i villaggi 
tenendosi al riparo della bo­
scaglia e chiedevano ai col-
cosiani dove fossero i tede­
schi e quanti fossero. Dopo 
aver ottenuto le informazio­
ni, si nascondevano per guar­
dare i nemici. Far questo la 
prima volta li intimoriva ma. 
superata la sorpresa, andava­
no avanti. Di dietro i cespu­
gli, dalle buche, dalle pian­
te. dagli orti, essi guardava­
no i tedeschi, guardavano 

come erano quei nemici che 
venivano per sterminarci. 

E, plotone per plotone, r i ­
tornavano. 1 soldati si raccon­
tavano animatamente le loro 
impressioni: come i tedeschi 
camminavano nei villaggi, si 
lavavano, mangiavano, am­
mazzavano le Rallino, ride. 
vano, chiacchieravano nella 
loro lingua gutturale. 

Rakhimov interrogava I co­
mandanti dei plotoni per ac-1 

cenare la consistenza delle 
fonte nemiche, i loro -spo­
stamenti, e annotava tutto 
con diligenz.1. E io, ascoltan­
do le stesse cose, osservavo i 
visi, tastavo il polso del bat­
taglione. Molti tornavano ria­
nimati. Alcuni, però, aveva­
no sempre la tristezza nello 
sguardo, la paura non li ab­
bandonava. 

Ma diciamo pure modesta­
mente: in quei giorni noi ave­
vamo terminato la scuola me­
dia del soldato. L'ultima clas­
se di questa scuola è il co!po 
mortale di baionetta nel cor­
po vivo del nemico. Questo 
colpo di baionetta, che li­
bera dalla paura del nemico, 
ci era riuscito assai facil­
mente. 

Le battaglie p:ù difficili, le 
terribili prove di coraggio. 
tutto questo doveva ancora 
venire. Ln grande battaglia 
di due mesi sotto Mosca sta­
va per cominciare. 

In quel due mesi noi. Il 
primo battaglione del regai-
mento di Talgar. fummo im­
pennati in trentacinque com­
battimenti; poi per un certo 
tempo fummo ti hattaclionr* 
di riserva del generale Pan . 
fìlov. entrando perciò fn Uz­
za. come «netta alle tr'servc 
nei momenti cruciali e nell<» 
•situazione ten-Ih'H. Combat-
V n m o sotto VoIoko'amsV 
*-otfo Istra. sotto Kriukov 
Battemmo e mettemmo in 
fusja i tedeschi. 

— Delle nostre trentacin-

que battaglie racconterò tn 
seguito, ma ora... ora. — dis­
se Bavrgian Momysc-UIy, — 
mettete un grande punto 
Scrivete: fine del primo rac­
conto. 

SECONDO RACCONTO 
Per l'uomo è penoso di­

ventare soldato, per un co­
mandante non è facile disci­
plinare le frappe, mn cnm-
battcre è ancora più diffìcile. 

Jl nostro secondo racconto 
— continuò Baurgian Mo~ 
mysc-Uìu — è più impor­
tante del primo. Nel primo 
abbiamo parlato dell'adde­
stramento del soldato. Ora 
parleremo della ourrra 

VIGILIA DI BATTAGLIA 

I. 
Il sedici ottobre mllìcno-

vecentoquarantuno — conti­
nuò Baurgian Momysc-UIy. 
— to. comandante del bat­
taglione. nte ne stavo sdraia­
to sulla branda nella mia r i ­
dotta, a centocinquanta chi­
lometri da Mosca 

Veniva di lontano il rom­
bo dei cannoni che a volte 
assumeva un tono furioso e 
insistente, a volto pareva so­
pirsi. Il fragore veniva da 
sinistra, da venti-venticin­
que chilometri di distanza. 

Là, all'ala sinistra della 
divisione, come sapemmo in 
seguito. I tedeschi cercava­
no quel giorno di aprirai un 

varco con 1 c a n i annali . Iver 
Sul nostro dispositivo tu t ­

to era, invece, tranquillo. Il 
nemico non avanzava ancora 

o la linea del battaglio­
ne. veiso il settore centrale 
della cosi detta 7ona forti­
ficata di Volokolamsk. 

« Me ne stavo sdraiato soli4 branda della mia ridotta... • 

Io stavo sdraiato e pen-
->a\ o. 

Oi-ni tanto veniva il mio 
attendendo Sinccnko. l'unico 
del battaglione che avesse il 
permesso di entrare nella 
mia stanza. Mi annoiava con 
!e sue premure: una volta 
veniva perchè mi aveva pre­
parato il bagno, un'altra vol­
ta perchè era pronto il pran­
zo. Io lo cacciavo; 

— Po:... Ora vaitc ie. non 
distui bare. 

— Perchè biontolate tanto 
di non dl>turbar\i, se è lutto 
il giorno che state ii senza 
f.ir nulla? 

— Io -;to ponsrncio, h~.i ca­
pito? Pensando. 

—- Ma fi può perde:e tanto 
tempo» a pens ire? 

— Si può. Se por colpa del­
la mìa stupi.iaggjne ti am­
mazzano. cho dirò a tua mo­
glie? E tu non sei il solo qui-, 

Anche voi forse credete che 
ii comandin'.o di un batta­
glione. specialmente alla vi­
gilia di una b;*t;,iglin, debba 
fare qualcosa: parlare al telc-
ìono, chiamare i suoi subor­
dinati. visitare la linea, dira­
mare orsitni. E, •>.! contrario. 
il nostro generale Ivan Vassi-
liovic Panfilov più di una vol­
ta ci aveva insegnato che il 
principale dovere, il principa­
le compito ài un comandante 
*"n questi casi è quello dì ri-
Hettere, riflettere, riflettere. 

La n o t t e d e i ÌCÙICI. c e n t o 
de i m i e i so ldat i , c o n u n a .sor­
t i la di o l tre v e n t i ch i lometr i . 
--'erano portat i a Seroda f i n o 
:.! d i s p o s i t i v o n e m i c o . E r a n o 
rito.Tiati c o n u n pr ig ion iero . 
;.\ e v a n o . ciot*. r iportato la 
I-rima v i t tor ia . 

L i pr ima v i t tor ia tra.-formò 
".mirriJ del .-iridato, t . in for ­
m ò il b i t i o g ì i o n e . 

M-i poi? 
Certo , il n -^ lro a . \ ì t . e n o n 

--P*-*--U»VH tìi l ìui i ìo la Miuazio-
n e o p e r a t i v a . N o i . s e t t e c e n t o 
u o m i n i . :I pri*r.o b a t t a g l i e n e 
d e ! l o g g i t n o n i o di Talg.tr , 
c o n t i n u a v a m o a I m e re o t t o 
c h i l o m e t r i de l frante ne i d i n ­
torni vìi Mo.-c.i. d o \ e si c o n ­
centra w> n o le d iv i r ion i te­
d e - c h e . 

Mi r i p r e n d e v a n o l e preoc ­
cupaz ion i c h e g ià m i a v e v a n o 
.o:*men-.i.o d u e o tre g iorni 
pr ima-

O c c u p a n d o la l inea di d i ­
fesa . conio . c .pe 'e , n o n a v e v o 
i m m a g i n a t o c h e f u q u e l l a po ­
s i z i o n e su q u e l l a s tr i sc ia , 
l u n g a o t to c h i l o m e t r i , il m i o 
s-ilo b a t t a g l i o n e a v r e b b e do­
v u t o s o s t e n e r e l 'urto de i te ­
desch i . S u p p o n e v o c h e . d i e t r o 
di no i . s a r e b b e s tata creata 
u n a =econda ed a n c h e u n a 
terza l inea di d i f e sa . S u p p o ­
n e v o c h e . r e s p i n t o il p r i m o 
a s s a l t o e t r a t t e n u t o b r e v e ­
m e n t e il p r i m o i m p e t o n e m i ­
co . r i t irandoci ci s a r e m m o 
s u c c e i r i v a m e n t e r icong iunt i 
e l l e forze p r i n c i p a l i : 

M a d u e o tr.^ g iorn i pr im. . 
m c r a m o «-apu'o c h e d a v a n t i 
nlla n o s t r a l inea era appara» 
l ' e -erc i to h i t l e r i a n o , il q u a l e 
«-.ver-. s p e z z a t o la l i n e a di 
V i a - m a . c h e n o n c'era a l tra 
l inea di dii-^si . d i V o ì o k o -
i r m - k e la .-trada di V o l o k o -
:..:n.-k, ] ; , .-tr..da d ire t ta ver . -o 
M e - c a , erar i i c o p e r t e s o l o d a l ­
la n o s t m d i v i s i o n e sch iera ta 
-ii q u e l lunsjo f.o-*te e da pe*-
t h i r e g g i m e n t i d i art ig l ier ia 
a n t i c a r r o . 

Cos i a v e v - n o \ o l u t o > c ir ­
c o s t a n z e d e l l a guerra . E q . i e -
v-to era il eorr-oito a f f idato -il-
l 'Eserc i to R o - s o in q u e l m o ­
m e n t o : f e r m a r e ii n e m i c o da ­
vant i n M>*.ca c o n p o c h e for-
ze . trat ton-T'o f inché n o n f-*--
s e : o c i u n t i i rin-forri. 

Ponv.ot'et-ìrui d i n o n u - i r e 
espre.-s ioni cotne * la pa tr ia 
"o o - d i n a . !.. pótri . , !v, s u o l e » . 
V o g l i o c - r e r o a v a r o di paro le . 
qti..Tido -i tratta d e l l ' a m o r 
patr io . 

P o t e t e e s s e r e c e r t o c h e n o n 
s e n t o m e n o di v o i c h e c o s a è 
H s e n t i m e n t o p e r la patr ia s o ­
c ia l i s ta . p e r il P a e s e c h e n o i 
d i f e n d i a m o e d o v e v i v i a m o . 

M a tut to il m i o a m o r e , tutta 
ìa m i a p a s s i o n o , l e m i e forze , 
e r a n o in que i g iorni te-se v e r ­
so u n o <=copo: c o m e e s e g u i r e 
î  c o m p i t o a f f idato .il ba t ta ­
g l i one . c o m e d i f e n d e r e la l i ­
nea o c c u p a t a . 
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